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CONTATTI 
 
Per tutti coloro che desiderano scrivere, disegnare, pubblicare 
qualcosa sulla cara vecchia “carta”, ci potete trovare nella no-
stra “redazione” ogni sabato pomeriggio dalle 16.00 alle 17.30 
circa….  
Attendiamo consigli, critiche e tantissime nuove idee per ren-
dere questo giornalino “alle prime armi”  un Giornale di tutti 
e per tutti. 
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DALLA REDAZIONE… 
 

SPONSORED BY G.O.D. 
 

 
Carissimi lettori, 

Voi avrete sicuramente notato che questa scritta è pre-
sente in tutti i nostri volantini ed attività come con-
clusione, anche nel giornalino. Quindi vi chiederete: 
ma che cosa significa “Sponsered by G.O.D.”? 
Spieghiamo intanto il significato di queste parole… 
 
GOD: in italiano significa Dio. 
 
Sponsor: deriva dall’inglese ed è un termine con cui si 

indica l’impresa che finanzia una società sportiva dalla cui attività essa ricava un 
vantaggio pubblicitario (definizione tratta dal dizionario della lingua italiana). 
 
Invece per noi, redazione e animatori, significa che siamo sponsorizzati da Dio. 
Sponsorizzati non nel senso che veniamo pagati per fare il giornalino, ma che ci 
mettiamo tutto il nostro impegno, tempo ed energia per realizzarlo. Dio è la no-
stra guida, il nostro punto di forza e di riferimento. Per questo motivo ci piace 
identificarlo come nostro sponsor. 
 
Inoltre voi vi chiederete: come sarà mai nata questa frase? 
Tutto è iniziato ad una riunione degli animatori il giovedì sera: si stava parlando 
di finanze, e ci si è accorti che sarebbe utile avere uno Sponsor tutto nostro. Uno 
di noi, poiché aveva visto un film in cui si nominava la sigla “G.O.D.” ha pensa-
to di proporlo come nostro sponsor. Da questo momento in poi lo “Sponsored 
by G.O.D.” ci accompagna in tutte le nostre attività dandoci l’energia, la grinta e 
l’immancabile fede per svolgere al meglio le nostre attività di giornalismo e ani-
mazione! 
 
 

S. P. 
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I LAVORI  
NELLA NOSTRA 

CHIESA 
 

Il Campanile 
 

Come già anticipato nel precedente numero del 
giornalino parrocchiale, vogliamo parlarvi più ap-
profonditamente dei lavori per il restauro della Pie-
ve di Santa Margherita. 
 
La ristrutturazione è iniziata dal campanile, per 
poi passare alla manutenzione delle strutture ester-
ne ed adiacenti alla chiesa. I lavori riguardanti nel-
lo specifico la chiesa sono stati suddivisi in due lot-
ti, per poi essere portati a termine con il restauro 
dei quattro altari, degli affreschi e della statua di 
Santa Margherita, ancora in preparazione. 
 
 
In questo numero del bollettino verranno presi in 
esame i lavori eseguiti sul campanile; questi sono 
iniziati nel 2000 e sono stati portati a termine un 
paio d’anni dopo. 
 
La ristrutturazione è iniziata con la demolizione 
delle scale in legno che in seguito sono state rifatte 
in ferro. 
 
 
La base delle campane è stata realizzata con un getto completo per consolidare le colon-
ne di sostegno già presenti; mentre prima erano sospese, le campane sono ora ap-
poggiate alla base attraverso una struttura portante in ferro, detta cella campana-
ria. 
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Anche la base della cuspide che si trova sopra le campane ha subito delle modifi-
che, in quanto è stata stabilizzata e resa più duratura nel tempo. 
 
La parte soprastante la cuspide è stata interamente consolidata con un traliccio 
in ferro che sostiene la struttura fino alla base della croce. 
 
La croce che prima era costituita da una fusione di ghisa con un braccio in ferro, 
è stata completamente rifatta ed ora la parte portante è in acciaio inox, materiale 

molto resistente nel tempo, mentre le estremità 
sono in rame cromato e dorato. 
 
 
Per quanto riguarda le spese sostenute e i contri-
buti per i lavori di restuaro del campanile, questi 
sono così ripartiti: 
 
Spese totali: 
Ca.  630 milioni di lire 
 
Contributo regionale: 
500 milioni di lire 
 
Spese a carico della Parrocchia 
ca.  130 milioni di lire 
(croce, antifulmine, impianto elettrico, orologi) 
 
 
 
 
 

Le siete curiosi di sapere qualcos’altro sui lavori che hanno interessato la nostra 
chiesa…. 
 
…..continua sul prossimo numero…. a presto!!! 

 

M. D. -E. Z. 
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INTERVISTA  
AL NOSTRO… 
DON ERNESTO 

 
 
Abbiamo intervistato Don Ernesto  ponendogli alcune domande sulle omelie e 
sulla messa. 
 
Per prima cosa: Come le vengono in mente le omelie? 
<<Ascolto le riflessioni che esprimono le persone il giovedì sera all'ascolto della Parola, ma 
generalmente non le ripropongo durante l’omelia. Dopo di che, leggo Commenti esegetici, 
perché non si può capire una lettura se non si ha presente la parte che viene prima e dopo  
spiegando in modo semplice, bisogna capire il Vangelo nel suo contesto, cioè cercare altri 
brani del vangelo stesso che spiegano la lettura e per essere più concreto faccio anche dei 
riferimenti a fatti di attualità>>. 
 
 
Quanto tempo prima della domenica scri-
ve l'omelia? 
<<Da quando sono in questa parrocchia ho 
scritto l'omelia solo due volte, perché bisogna 
parlare con il cuore. Comincio a pensare a co-
sa dire già il lunedì, mentre sto facendo altre 
cose (mentre guido, mentre faccio le faccende 
ecc.). Quindi, non c'è un tempo preciso>>. 
 
 
L'omelia si basa solo sul Vangelo, o anche sulle altre letture? 
<<Si basa su tutte e tre le letture, ma mi soffermo volentieri sul ritornello del Salmo Re-
sponsoriale, perché mi piace particolarmente e perché lo ripetiamo tutti assieme>>. 
 
Che impressione le fa la gente mentre parla durante la messa? 
<<In genere la gente è attenta, sono sicuro, perché a certe mie affermazioni si sentono an-
che bisbigli e mormorii. A conferma di questo, c'è il fatto che anche dopo tanto tempo, al-
cune persone mi ripetono parole precise di vecchie prediche che ho fatto, e che personalmen-
te non mi ricordo>>. 
 

G. M. 
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 La festa dei Giovani di Jesolo è una  
grande festa per tutti i giovani del Trive- 
neto e non solo dai 15 anni in su. Sono invitati tut-
ti coloro che portano nel cuore grandi sogni, han-
no voglia di amicizia, sanno cosa vuol dire divertir-
si assieme e hanno voglia di scoprire valori nuovi 

per la propria vita.  
Alice, Anna, Anna, Daniele, Elena, Fabio, Gabriele, Marta, Sara ci hanno voluto 
provare anche quest’anno. Il tema della festa era “Vogliamo Vedere Gesù” e du-
rante la celebrazione eucaristica, lo spettacolo, gli stand e le varie proposte gli in-
terrogativi e i messaggi possono essere riassunti:  
Avete mai provato una passione? Proviamo a pensare alle 
nostre passioni, a ciò che ci scalda il cuore e a ciò che 
si sente quando si è veramente contenti. I desideri 
profondi di felicità che abitano le nostre anime.  
Avete mai scelto una missione? Che missione abbiamo 
scelto? O che missione ci indica la passione che ci ac-
cende? La missione va portata avanti anche quando 
non è l’entusiasmo a farci scegliere, quando ciò che stiamo facendo non ci fa bat-
tere il cuore. Alla fine ciò che conta davvero è riuscire a dire: “Missione Compiu-
ta”. 
 

Durante la festa c’è stato l’incontro con Don Gianni Moriondo dell’Oratorio di 
Valdocco che ha presieduto l’eucarestia e con il musicista Giovanni Baglioni. 

 

Don Gianni Moriondo racconta: Qualche giorno fa, sapendo di 
venire qui ho chiamato uno dei primi che ho incontrato, c'era l'alle-
namento della squadra del 94 di calcio e ho detto loro “Venite qui, 
venite qui”. Ho detto “Venite anche voi, e mentre voi venivate qui”, 
ho domandato loro, “avete guardato il cielo stamattina?”. “Eh no, 
stamattina assonnati dovevamo correre a prendere il tram per anda-
re a scuola e il pomeriggio allenamenti, e poi il corso di chitarra e 

poi dobbiamo andare su Facebook a rispondere ai nostri amici, a curiosare un po', a mette-
re un po' di link e poi abbiamo tante cose da fare che proprio non riusciamo a trovare il 
tempo di guardare in alto”.  
 

Giovanni Baglioni ha dichiarato di esser “religioso”. 
«Sì, anche la fede ha a che fare con l'invisibile. Pensiamo alla preghiera del 
Credo. Tutte le cose “visibili e invisibili”. Sento d'appartenere alla Chiesa 
Cattolica. Sono stato educato così. Durante l'adolescenza mi sono sentito 
un po' distante, ma poi c'è stata una presa di coscienza e una riconferma. 
Ora la fede è faro, una stella polare». 
 

E. G. - S. G. 
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La Festa dei Ragazzi è una manifestazione che si è 
tenuta il 21 Marzo 2010 a Jesolo. Il tema della 
festa era un viaggio in treno nel Regno dei Cieli 
con uno slogan particolare: “VVG”, che per i ra-
gazzi significava “Vogliamo Vedere Gesù”. 
 
Alle 7.30 il gruppo di Santa Margherita del Grua-
gno composto dalla prima e seconda media con 

le rispettive classi di catechismo si è unito a quello della 
scuola Bearzi di Udine per iniziare il viaggio verso Jesolo. 
Dopo due ore, i giovani si sono ritrovati nella totale con-
fusione, tra animatori che saltavano e invitavano tutti a 
ballare e la musica ad altissimo volume! 
 
 
Alla fine i ragazzi hanno passato un’ottima mattinata e do-
po gli ultimi balli e giochi si sono riuniti nella Messa delle 
12. 
Infine, dopo il pranzo al sacco, si sono tenuti i giochi in 

spiaggia, dove per tutti i giovani era impossibile non divertirsi, nonostante il tem-
po nuvoloso. 
Alla sera i ragazzi sono tornati a Udine stanchi e sfiniti, ma contenti ripensando 
alla grandiosa giornata che avevano passato insieme ad altri nuovi amici. 
 

M. G. 
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         I GRUPPI DI CATECHISMO 
 

CATECHISMO DEI GENITORI 
Prima - Seconda - Terza Elementare 
 
Sono un piccolo gruppo di adulti che ha deciso di intraprendere un cammino 
insieme ai genitori che chiedono, per i loro figli, di cominciare il percorso di ini-
ziazione cristiana, utilizzando il progetto allo scopo preparato dall'ufficio catechi-
stico diocesano. 
Ci si incontra una volta al mese per riflettere, approfondire, discutere, cercare 
insieme. I genitori seguono un loro percorso che è parallelo, a partire dal secon-
do anno, a quello dei loro figli. Durante il primo anno i genitori si incontrano 
fondamentalmente per conoscersi e cominciare a riflettere su quella che è la co-
munità cristiana e sul senso del nostro credere e crescere insieme con e nella co-
munità, mentre i figli fanno, insieme con i loro fratelli più grandi o più piccoli, 
un'esperienza di gruppo e di gioco in oratorio. Durante il secondo anno le moda-
lità cambiano in quanto i fanciulli iniziano il loro percorso catechistico: 

1. i genitori si incontrano in canonica una volta al mese; 
2. i fanciulli si incontrano insieme ai loro catechisti; 
3. i fratelli si incontrano in oratorio insieme agli animatori. 

Dopo l'incontro si partecipa tutti insieme alla messa e al termine, chi lo desidera, 
ritorna in oratorio per il pranzo comunitario. 
Il gruppo dei genitori dei bambini di prima elementare è seguito da una coppia 
di sposi di Nogaredo di Prato, Gloria e Dario, mentre il gruppo di seconda e ter-
za elementare viene seguito da Flavia. 
Secondo Flavia: “E' un'esperienza tra le più belle che io abbia fatto a livello catechistico, 
perché, nonostante le difficoltà e le inevitabili paure date dalla novità di questo progetto 
così importante e per molti versi complesso, mi ha dato la possibilità di vivere una grande e 
bellissima esperienza di comunità, e di creare e fortificare relazione che contrariamente 
sarebbero rimaste "tiepide". Credo che sia la strada giusta per aiutare i genitori a 
"riappropriarsi" del loro ruolo di primi educatori alla fede dei loro figli. Approfitto di que-
sto piccolo spazio per ringraziare, di cuore, don Ernesto per la fiducia che ha dato a me e 
agli altri catechisti, a tutti i genitori che hanno avuto il coraggio di mettersi in gioco e agli 
animatori che con semplicità e disponibilità dedicano il loro tempo, la domenica mattina, 
per intrattenere e giocare con i "fratelli". 
Concludo invitando ciascuno di voi a condividere, almeno una volta, questa esperienza 
con noi, magari partecipando solo al momento più rilassante che è quello del pranzo. Pro-
vare per credere!” 
Secondo Dario e Gloria: “Siamo entusiasti di questa esperienza in quanto crediamo 
nell’amore sponsale, crediamo che la coppia sia espressione privilegiata dell’amore che Dio  
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                    ha per l’umanità. 
                    Riuscire a manifestare questo è un dono prezioso che possiamo fare ai nostri 
                    figli, è parlare di Dio attraverso i gesti, la vita di ogni giorno. 
Sappiamo che non è né semplice né automatico vivere l’amore, né tanto meno viverlo in 
coppia, si devono fare i conti con la quotidianità e con la diversità dell’altro, ma crediamo 
che chiamando Cristo in mezzo abbiamo una grande forza in più. Se poi in questo cammi-
no non ci sentiamo soli, ma condividiamo i dubbi, le fatiche e le gioie con i fratelli, persone 
che come noi si sentono impegnate a crescere dei figli, possiamo forse trovare quell’aiuto e 
quella serenità tanto utili alla nostra vita. 
Siamo esseri sociali, abbiamo bisogno di relazioni positive per vivere felici. 
Il percorso fatto questo primo anno ci ha fatto reciprocamente bene, grazie di cuore ai geni-
tori che con entusiasmo e fedeltà hanno partecipato. Ci sentiamo di rinnovare l’invito a 
quelli che vorrebbero unirsi al nostro gruppo. Noi saremo veramente felici di accoglierli nel-
la certezza che ogni persona nella sua unicità è apportatrice di nuove energie, idee, espe-
rienze.” 

G. M. 

SECONDA E TERZA ELEMENTARE  
 

Il gruppo di seconda e terza elementare ha comincia-
to quest’anno il percorso di catechesi accompagnato 
da Alice, Fabio, Federico e Sara. Un gruppo alle pri-
me armi, così si può dire. Un gruppo che però ha 
camminato con entusiasmo e con tanta voglia di met-
tersi in gioco e di crescere all’insegna dell’amicizia, 
dell’allegria e della condivisione.  
Il percorso è partito dalla riscoperta e valorizzazione 
del proprio nome, con cui Dio ci ha chiamato al mondo, attraverso il volere dei 
nostri genitori. Dopo di che abbiamo riflettuto sul nostro stare al mondo e sulla 
presenza di un Dio che ci ama e che ha voluto questo per ognuno di noi: siamo 
così andati alla scoperta della storia della Creazione come testimonianza di un 
amore infinito che si è rivelato su di noi e ha inondato tutto il mondo. Per poi 
arrivare alla conoscenza di un amico importante, della sua vita, delle sue opere, 
della passione sfrenata con cui ha portato il suo messaggio di amore agli uomini: 
proprio Gesù.  
Abbiamo concluso il nostro cammino proiettandoci verso l’idea di comunità, u-
na comunità che condivide, che prega, che collabora seguendo l’esempio e la te-
stimonianza del Vangelo. Esperienze da ricordare sono la preparazione della me-
renda per gli amici dell’Oratorio come segno di Comunione e condivisione della 
Festa con la pro-pria comunità e l’offerta durante la Messa di un germoglio di 
frumento piantato e curato da ogni bambino, come segno del chicco di grano 
che muore e dà molto frutto.                        

A. C. 
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QUARTA ELEMENTARE 
 
Il gruppo di catechismo della quarta elementare che si ritrova il sabato mattina è 
composto da dieci ragazzi, insieme alla loro catechista Lidia, perché al pomeriggio 
sono impegnati con il calcio. 
I ragazzi durante quest'anno catechistico si sono dimostrati più interessati rispet-
to all'anno scorso, e hanno frequentato con costanza e con entusiasmo, anche se 
frequentano poco le messe domenicali.  
Durante quest'anno catechistico hanno analizzato il Vangelo di Luca, affrontan-
do l'argomento dei sacramenti unito alla presentazione della Chiesa e dei com-
portamenti da mantenere durante le celebrazioni delle messe.  
 
Il gruppo catechistico della quarta elementare che si ritrova il pomeriggio invece 
è guidato da Franca e Giovanna.  Durante l’anno sono stati trattati diversi argo-
menti tra i quali l’Anno Liturgico, i Dieci Comandamenti e i Sette Sacramenti. 
 
Questo gruppo è stato anche il creatore di un balletto per l’inaugurazione della 
chiesa di Santa Margherita del Gruagno il 28 marzo 2010 durante la celebrazio-
ne, preziosa è stata l’esperienza di Licia che ha pensato una semplice ed efficace 
coreografia adatta ai ragazzi e all’occasione. 
 
 
Durante l’anno i ragazzi di entrambi i gruppi sono an-
dati a far visita ai nonni della casa di riposo Zaffiro di 
Torreano di Martignacco diverse volte: 12/12/2009, 
28/2/2010 e l’ultima il 22/5/2010 durante la quale è stata organizzata  una di-
vertente “caccia al tesoro” insieme ad Alessia l’animatrice della struttura. 

 
G. M. - J. L. 
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                QUINTA ELEMENTARE 
 
Felicetta e Chiara hanno seguito il gruppo dei ragazzi 
di quinta elementare; durante quest’anno catechistico 
non ci sono state uscite al di fuori della zona circostan-
te la chiesa, perché i ragazzi sono stati impegnati nel 
cammino verso la prima comunione. Per questo moti-
vo, le catechiste hanno preferito incentrare le loro ore 
di catechismo sull’importante significato della Santa 

Messa e dell’Eucarestia. Nell’avvicinamento al Sacramento della Comunione è 
stato molto importante il coinvolgimento delle famiglie durante il percorso attra-
verso 5 incontri formativi e di confronto con Don Ernesto.  
Sia la penitenziale sia il libretto della celebrazione sono stati creati passo passo 
dai ragazzi che hanno pensato le preghiere e le riflessioni. Durante l’anno con 
semplicità sono state approfondite le diverse parti della messa e in particolare il 
momento della Comunione nella scoperta della “Tavola di Gesù” e la “Tavola 
della Messa”. Un elemento molto importante è stata la partecipazione alla Messa 
Domenicale quale momento di aggregazione comunità e conoscenza del Signore 
e soprattutto nella gioia del ritorno a casa dopo la Messa.                    J. L. - E. G. 
 

PRIMA MEDIA 
 
Il gruppo di catechismo della prima media è composto da 16 
ragazzi accompagnati in questo percorso dalle loro catechiste: 
Nadia e Rosalba. Nadia racconta che i ragazzi in quest’anno 
hanno subito un notevole cambiamento. Per dare concretezza 
all’ora di catechismo Nadia e Rosalba hanno ritenuto oppor-
tuno fare delle esperienze con i ragazzi: a fine novembre han-
no aiutato gli alpini nella raccolta delle offerte durante la Col-
letta Alimentare fuori dal Città Fiera. In due occasioni insieme ad altri gruppi 

sono andati a fare visita agli ospiti della Zaffiro di Torreano di 
Martignacco. Inoltre per alcuni ragazzi c’è stato un momento 
di pura festa e gioco alla “Festa dei Ragazzi” a Jesolo. 
È la prima volta che i ragazzi incontrano il Signore nel perdo-
no della Confessione solo dopo aver fatto la Comunione. Que-
sta “iniziativa” è stata presa su consiglio di Don Ernesto e della 
Diocesi.  

G. M. 
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SECONDA MEDIA 
 

In quest’anno catechistico  Federica e Giulia hanno continuato la loro avventura 
con il gruppo dei ragazzi di seconda media affrontando il tema delle emozioni 
sulla scia del film”Harry Potter e il principe di Azkaban”.                                          

Questo racconto ha permesso di affrontare temi diversi che sono 
stati raggruppati sotto il nome di EMOZIONI. Ogni  
sentimento/emozione è stata collegato a un personaggio del li-
bro. Vivere le emozioni è come cavalcare l’ippogrifo di Harry 
Potter: un’impresa difficile che richiede coraggio… ma la vista 
che si gode dall’alto ci ripaga. L’obbiettivo è stato quello  di aiu-
tare a giungere a un ascolto attivo e sensibile nei propri confron-
ti per saper riconoscere le proprie emozioni, imparare a dare lo-

ro un nome e differenziarle; saperle esprimere per migliorare il rapporto con se 
stessi e la comunicazione con gli altri. Si è cercato di calare le emozioni nella pro-
pria vita, riconoscendole nelle varie situazioni, rappresentandole, ponendosi do-
mande e confrontandosi. Infine ogni emozione è stata collegata con la felicità, la 
soddisfazione…. l’amore. Perché  è a questo che si deve tendere: fare di queste e-
mozioni la forza principale della propria vita come ha fatto Gesù. 
Durante l’anno sono state proposte e coltivate varie attività:  la partecipazione 
alla Santa Messa del sabato sera, cena comunitaria e serata cinema coi ragazzi 
dell’Oratorio, la convivenza in canonica, la visita agli ospiti della casa di riposo 
Zaffiro e la partecipazione alla Festa dei Ragazzi a Jesolo (assieme agli amici della 
prima media): tutto con l’obiettivo di formare un bel gruppo fra i ragazzi. 
Crediamo  che la cosa più importante alla loro età sia riuscire a creare delle ami-
cizie vere e sincere, condividendo esperienze divertenti che allo stesso tempo per-
mettano loro di crescere come persone e soprattutto  come cristiani. 

F. B. - G. O. 

TERZA MEDIA 
 

Il gruppo di terza media è composto da pochi elementi ed è guidato da Antonella 
e Daniela. Il tema di quest’anno catechistico è stato la vocazione, conoscere il 
Vangelo all’interno della Messa.  
Ogni sabato viene letto il Vangelo della domenica e commentato insieme ai ra-
gazzi, riflettendo sui messaggi che ci porta la Parola di Dio.  
Quest’anno vi sono state molte testimonianze che sono state presentate in un 
cartellone all’inaugurazione della chiesa di Santa Margherita il 28 marzo. I ragaz-
zi hanno avuto testimonianza da Don Arrigo Zucchiatti che è prete di Branco e 
Tavagnacco nato a Ceresetto. Sono stati incontrati “via telefono” preti e suore 
nati nella nostra Parrocchia, le chiamate hanno raggiunto ad esempio Milano, la 
Francia e il Congo da Don Roberto Codutti.  

E. Z. -  S. P. 
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CRESIMANDI 

 
Uno dei due gruppi che si sta preparando alla Cresima è guidato da Gabriele e 
Diana. Loro, che insieme ai prossimi Cresimandi hanno dato servizio in comuni-
tà alla mensa dei Frati a Udine e poi per quanto riguarda il servizio parrocchiale 
hanno abbellito e colorato alcuni tavoli dell’Oratorio destinati a essere eliminati. 
Come tema, si sono basati sulle cinque caratteristiche di un buon soldato di Cri-
sto: presenza alle ore di catechesi, partecipazione alla Messa Domenicale, impe-
gno in Parrocchia, Confessione e Padre Spirituale.  
Gabriele e Diana, oltre a preparare i ragazzi alla Consacrazione della Cresima 
hanno dato l’esempio di un altro Sacramento, quello del Matrimonio all’interno 
della comunità. è la loro prima esperienza come catechisti e la loro professione si 

avvicina al lavoro in parrocchia, infatti seguono i minori 
con disagi e fanno gli animatori nei centri estivi. Si so-
no trovati bene sia con il gruppo che con Don Ernesto 
che ha dato loro molti spunti e chiarimenti per la loro 
maturità cristiana e spirituale. Sperano di aver aiutato i 
ragazzi ad avvicinarsi alla comunità parrocchiale e alla 
consapevolezza del sacramento da affrontare e per il fu-
turo si augurano di poter dare una mano in parrocchia 
anche il prossimo anno, magari anche coinvolgendo i 

ragazzi del loro paese (Nogaredo di Prato). 
F. T. 

 
L’altro gruppo dei cresimandi di prima e seconda superiore guidato da Emanuela 
e Fiorenza sta camminando verso la sua meta da diversi anni sperando che lo Spi-
rito Santo li accompagni sempre. Pur seguendo sempre come punto di riferimen-
to il Vangelo, si sono avvicinati, durante l'anno catechistico, all' istituto S. Maria 
dei colli di Fraelacco, ai seminaristi di Castellerio, al centro di aiuto alla vita di 
Udine, alle suore di clausura di Moggio, incontri che hanno scatenato in loro le 
emozioni più disparate! Per salutarsi prima dell'estate con (speriamo!!!) un'indi-
menticabile esperienza, partiranno alla volta di Assisi, per seguire un percorso di 
meditazione, di preghiera e anche di divertimento sulle orme di Frate Francesco. 
Ci sarebbe tante cose ancora da raccontare, ma lo spazio è quello che è e le espe-
rienze troppe e troppo belle per essere riassunte in poche righe. Con simpatia.  
 

E. P. -F. C.    
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I MINISTRANTI... 
 

Un gruppo ministranti è, in fin dei conti, un gruppo particolare ri-
spetto ad altri gruppi della parrocchia. È, innanzitutto, un gruppo 
misto. Alle volte è composto da ragazzi di diversa età.  
Perché è utile che ci sia un gruppo ministranti nella parrocchia? 

Anzitutto perché solo “insieme” si manifesta chiaramente che 
si è chiamati non da soli ma tutti quanti dal Signore e si dà 
un’immagine di Chiesa: una famiglia più allargata, la famiglia 
di Dio, alla quale ciascuno appartiene. 
Perché insieme c’è la possibilità di momenti speciali per ascol-
tare, capire e impegnarsi seriamente di fronte alla comunità, 
nel caso particolare della Santa Messa. 
Perché insieme, se viviamo a ritmo di dono, le idee e le vite 
non solo si sommano, ma si moltiplicano crescendo. 

Quali sono allora gli obiettivi di un gruppo ministranti?  
Crescere nell’amicizia con Gesù e, attraverso di Lui, con gli altri. 
Prepararsi, spiritualmente e “tecnicamente” al servizio liturgico. 
Rimanere in contatto con altri gruppi della parrocchia e con altri gruppi mi-
nistranti della diocesi, ad esempio con eventi di comunità come la Festa dei 
Ministranti. 

 

...E LA LORO FESTA 
 

Domenica 25 aprile 2010 i chierichetti della Parrocchia di 
Santa Margherita hanno partecipato al 26esimo incontro 
della Festa dei Ministranti nel seminario di Udine in Viale 
Ungheria. 
I chierichetti Federico, Gabriele, Giulio e Marco si sono ri-
trovati davanti all’ingresso principale assieme alle altre co-
munità per ricevere l’accoglienza animata. Alle 9 e 30 le va-
rie sezioni (elementari, medie, superiori e animatori) si so-
no riunite per un momento di riflessione. A mezzogiorno 
c’è stata la processione verso il Santo Duomo, dove poi è 

avvenuta la Santa Messa con il Vescovo Andrea Bruno Mazzocato. In seguito, do-
po essere ritornati in seminario c’è stato il tempo per rifocillarsi. Verso le 15 ci 
sono stati dei giochi a stand che ogni gruppo doveva svolgere e al superamento 
delle varie prove riceveva un cartellino che gli attribuiva dei punti per la classifica 
finale. Verso le 17 ci sono state le premiazioni ed i saluti. E… alla prossima festa! 
 

G. B. 
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PREGHIERA  

DEL MINISTRANTE 
 

 
 

O Gesù,  
 

Ti ringrazio della gioia che mi dai  
di poterti servire all’altare.  

Concedimi il dono della pietà,  
la virtù della purezza,  

il desiderio dell’ascolto,  
della Tua Parola per vivere la Liturgia.  

Accresci la mia Fede nella Tua divina presenza  
nell’Eucarestia.  

Fa che io diventi più buono  
e sia da esempio agli altri.  

Infine Gesù benedici e assisti  
il mio Gruppo Liturgico  

perché contribuisca al decoro delle sacre funzioni  
e perché in mezzo a noi fiorisca  
qualche vocazione al Sacerdozio.  

 
 

Amen 
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OROSCOPO 
 
 
ARIETE: Attenti a non prendere testate sulle porte! Potrebbe 
provocare un danno permanente al vostro cervello… tanto utile 
per dare nuove idee al nostro bel giornalino! 

 
 
TORO: Attenti a non farvi mettere le corna! Sta arrivando 
l’estate… Tra sole, spiaggia e mare non si sa mai chi potreste incon-
trare! 
 
 
 

GEMELLI: Nuovi incontri in serbo per voi… la vostra anima 
gemella vi attende! Controllate che non sia quel fratello o 
quella sorella di cui vi hanno nascosto l’esistenza per tutta la 
vostra vita… non si sa mai cosa potrebbe capitare! 
 
 

CANCRO: non prendete il brutto esempio dal vostro paren-
te gambero… andate sempre avanti senza paura e non torna-
te indietro sui vostri passi…! 

 
 

LEONE: C’è un leone che incontra un sol-
dato avvolto dalla sua armatura… il soldato rimane pietrificato 
mentre il leone se ne va. E dice “Ma uffa, sempre carne in scato-
la”. Morale del giorno: attenti alla carne il scatola, sarà indigesta! 
 

 
 
VERGINE: la vostra purezza d’animo sarà messa a dura prova… 
siete circondati da tante persone, alcune si potrebbero rivelare 
non affidabili, attenzione! 
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BILANCIA: usatela se siete in sovrappeso, non spaventatevi 
se superate il limite massimo, ma impegnatevi per essere 
pronti alla prova costume che si sta avvicinando sempre più! 

 
 
 
SCORPIONE: Avete bisogno di relax... forza!  
Dai! Muovetevi!  
Su… non c’è tempo da perdere!  
Dai… rilassatevi! 
 

 
SAGITTARIO: in questo periodo imparate a tenere a fre-
no la vostra indole da cavallo, potreste rischiare di confon-
dervi e ritrovarvi a brucare l’erba invece di mangiare una 
bella e saporita pizza! 

 
 
CAPRICORNO: voi, caprette vivaci, state attente a chi vi cir-
conda, potreste inforcare qualcuno con le vostre possenti cor-
na! Di sicuro il rosso non vi donerebbe molto! 
 
 
ACQUARIO: ravvivate le vostre acque, 
tenetele sempre in movimento e impe-
gnate per non farle diventare torbide e 
puzzolenti! 

 
 

 
 
PESCI: La vostra pigrizia nell’ultimo periodo non ha limiti! 
Ricordatevi.. chi dorme non piglia pesci! E acqua in bocca… 
attenti a chi rivelate i vostri segreti! 

 

La Redazione 
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ALCUNI APPUNTAMENTI 
 
 

Pellegrinaggio a Castelmonte 
 30/05 partenza ore 14.30 località Barbianis 
 

Conclusione Anno Catechistico   
 6 giugno con pranzo comunitario dopo la Santa Messa 
 

Corso Animatori al Bearzi 
 16 -18 giugno 
 

Pellegrinaggio 
 ad Assisi 24-27 giugno 
         

Italia - Paraguay ore 20 (inizio 20.30) / 14 giugno 
Italia - Nuova Zelanda ore 15.30 (inizio 16.00) /   

 20 giugno 
 in Oratorio su maxischermo  
  

“La chiesa di S. Margherita prima e dopo i lavori” 
 8 luglio ore 21 in Oratorio 
 

“Riflessione e meditazione sulla comunità” 
 15 luglio ore 21 in Oratorio 
 

Concerto in chiesa 
 24 luglio 
 

Campeggio Estivo a Raveo 
 25– 31 luglio 
 

Gita a Mirabilandia 
 5 settembre 
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La messa è finita:La messa è finita:La messa è finita:   

tutto comincia.tutto comincia.tutto comincia.   

Adesso è il momento di amare,Adesso è il momento di amare,Adesso è il momento di amare,   

di perdonare,di perdonare,di perdonare,   

di pregare,di pregare,di pregare,   

di rendere la terra felice di rendere la terra felice di rendere la terra felice    

con Gesù Cristo.con Gesù Cristo.con Gesù Cristo.   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sponsored by G.O.D. 


